1. Considerare la seguente tabella di frequenze:
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a. Quale è la categoria con frequenza più elevata ? 

SOLUZIONE: E’ la categoria “superiore” con il 56,7% di frequenze percentuali

b. Quanti sono i casi mancanti ? 

SOLUZIONE: I casi mancanti sono 40, e rappresentano l’1,3% delle osservazioni

c. Quale è la percentuale complessiva di casi validi ? 
SOLUZIONE: Bisogna sottrarre al totale l’1,3% di valori mancanti, quindi complessivamente si ha il 98.7% di valori validi

d. Quale è la percentuale di casi che hanno almeno il diploma di scuola superiore ? 

SOLUZIONE: Bisogna considerare i casi che hanno il diploma di scuola superiore e quelli che sono laureati (per laurearsi infatti bisogna prima ottenere il diploma di scuola superiore), quindi 56,7% + 14,2% per un totale di 70,9%. Ovviamente non bisogna considerare né i casi che hanno solo il diploma di scuola elementare né quelli che hanno il diploma di scuola media, poiché si tratta di soggetti che NON hanno ottenuto il diploma di scuola superiore. 

2. Considerare la seguente tabella di frequenze:
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a. Quale è la categoria con frequenza più elevata ? 

SOLUZIONE: E’ la categoria “2” con il 36,6% di frequenze percentuali

b. Quanti sono i casi mancanti ? 

SOLUZIONE: I casi mancanti sono 4, e rappresentano l’1,3% circa delle osservazioni. In particolare 2 casi mancanti sono stati codificati con il valore 9, 2 sono invece “mancanti di sistema” (ovvero, nel file di dati sono individuati da una casella vuota).

c. Quale è la percentuale complessiva di casi validi ? 
SOLUZIONE: Bisogna sottrarre al totale l’1,3% di valori mancanti, quindi complessivamente si ha il 98.7% di valori validi

3. Considerare la seguente tabella di contingenza tra due variabili e i risultati del test chi quadrato:

[image: image3.wmf]Tavola di contingenza sesso del rispondente * titolo di studio del rispondente

157

267

891

268

1583

179,2

265,0

909,8

229,0

1583,0

-1,7

,1

-,6

2,6

196

255

901

183

1535

173,8

257,0

882,2

222,0

1535,0

1,7

-,1

,6

-2,6

353

522

1792

451

3118

353,0

522,0

1792,0

451,0

3118,0

Conteggio

Conteggio atteso

Residui stand.

Conteggio

Conteggio atteso

Residui stand.

Conteggio

Conteggio atteso

uomo

donna

sesso del rispondente

Totale

elementare

media

superiore

laurea

titolo di studio del rispondente

Totale


[image: image4.wmf]Chi-quadrato

19,926

a

3

,000

20,026

3

,000

12,118

1

,000

3118

Chi-quadrato di Pearson

Rapporto di

verosimiglianza

Associazione

lineare-lineare

N. di casi validi

Valore

df

Sig. asint.

(2 vie)

0 celle (,0%) hanno un conteggio atteso inferiore a 5. Il

conteggio atteso minimo è 173,78.

a. 


a. E’ possibile sostenere che c’è un’associazione significativa tra le due variabili, e perché ? 

SOLUZIONE: Per rispondere a questa domanda bisogna esaminare il valore della significatività del test del chi-quadrato. Il chi-quadrato di Pearson risulta in una probabilità inferiore a ,05, quindi è possibile  rifiutare l’ipotesi nulle che le due variabili siano statisticamente indipendenti e concludere che sono significativamente associate. 

b. Considerando i residui standardizzati, individuare le celle nelle quali le frequenze osservate sono significativamente diverse dalle frequenze attese, e spiegare perché.

SOLUZIONE: La differenza tra frequenze osservate e frequenze attese risulta significativa quando il residuo standardizzato è maggiore/uguale a |2|. In questa tabella sono i due incroci Uomo/Laurea e Donna/Laurea a soddisfare tale requisito: in particolare, nel campione esaminato ci sono più uomini laureati e meno donne laureate di quanti ce ne dovrebbero essere se le due variabili “sesso” e “titolo di studio” fossero statisticamente indipendenti.

4. Considerare la seguente tabella di contingenza tra due variabili e i risultati del test chi quadrato:
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a. E’ possibile sostenere che c’è un’associazione significativa tra le due variabili, e perché ? 

SOLUZIONE: Come sopra, bisogna esaminare il valore della significatività del test del chi-quadrato. Il chi-quadrato di Pearson risulta in una probabilità superiore a ,05, quindi NON è possibile  rifiutare l’ipotesi nulle che le due variabili siano statisticamente indipendenti e concludere che esse NON sono significativamente associate. 

b. Considerando i residui standardizzati, individuare se ci sono celle nelle quali le frequenze osservate sono significativamente diverse dalle frequenze attese, e spiegare perché.

SOLUZIONE: Come sopra, la differenza tra frequenze osservate e frequenze attese risulta significativa quando il residuo standardizzato è maggiore/uguale a |2|. In questa tabella non c’è nessun incrocio nel quale ciò si verifica.

5. Considerando il seguente grafico dei quantili, valutare se la distribuzione della variabile ETA può essere considerata normale e spiegare perché.
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SOLUZIONE: La variabile non può essere considerata normale perché il grafico dei quantili si discosta in molti punti dalla diagonale che va da in basso a sinistra a in alto a destra. Questo avviene soprattutto per i valori estremi (bassi ed elevati) della distribuzione, ma lo scostamento è presente anche per i valori centrali. 

Quali ulteriori informazioni bisognerebbe avere per dare un giudizio più preciso in merito alla normalità ?

SOLUZIONE: Sarebbe stato necessario considerare: a) i valori degli indici di asimmetria e curtosi, eventualmente sottoposti a verifica di ipotesi dividendoli per il loro errore standard; b) i test statistici di Kolmogorov-Smirnov e Shapiro-Wilk; c) ulteriori rappresentazioni grafiche come l’istogramma e il diagramma ramo-foglia.

6. Considerando la seguente tabella prodotta dalla procedura ESPLORA:
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a. Indicare media, mediana, minimo e massimo della distribuzione:

SOLUZIONE: La media è pari a 37,28; la mediana a 33,50; il minimo è pari a 18 e il massimo è 65.

b. A cosa corrisponde l’intervallo ? 
SOLUZIONE: E’ la differenza tra minimo e massimo (47=65-18)

c. Cosa si può dire riguardo la normalità della distribuzione e in base a quali parametri ?

SOLUZIONE: Asimmetria e curtosi risultano statisticamente significative (infatti divise per il relativo errore standard risultano maggiori di |2|), ma mentre l’asimmetria risulta solo moderatamente elevata e comunque inferiore a |1|, la curtosi eccede |1|, quindi è possibile concludere che la normalità risulta problematica soprattutto per la curtosi.

d. Quali ulteriori informazioni bisognerebbe avere per dare un giudizio più preciso in merito alla normalità ?

SOLUZIONE: Sarebbe stato necessario considerare: a) il plot dei quantili; b) i test statistici di Kolmogorov-Smirnov e Shapiro-Wilk; c) ulteriori rappresentazioni grafiche come l’istogramma e il diagramma ramo-foglia.

7. Considerando il seguente grafico ramo-foglia:

PERS_EFF Stem-and-Leaf Plot

 Frequency    Stem &  Leaf

     1,00 Extremes    (=<2.1)

     1,00        3 .  3

     7,00        3 .  4444555

     7,00        3 .  6666777

     4,00        3 .  8899

     5,00        4 .  01111

    17,00        4 .  22222333333333333

    15,00        4 .  444444445555555

    26,00        4 .  66666666666777777777777777

    17,00        4 .  88888888899999999

    21,00        5 .  000000000000001111111

    20,00        5 .  22222222333333333333

    21,00        5 .  444444444444455555555

     9,00        5 .  666666777

     6,00        5 .  888899

     6,00        6 .  000111

     3,00        6 .  233

 Stem width:     10,00

 Each leaf:       1 case(s)

a. Quale “ramo” (Stem) ha frequenza maggiore? 

SOLUZIONE: Si tratta del ramo 4.6-4.7 con 26 frequenze.

b. Quanti sono i soggetti con punteggio compreso tra 4.6 e 5.1? 

SOLUZIONE: Bisogna sommare le frequenze dei rami 4.6-4.7, 4.8-4.9, e 5.0-5.1, quindi 26+17+21=64

c. Ci sono casi che presentano punteggi estremi, e se sì quanti sono e quali punteggi presentano ? 

SOLUZIONE: C’è un soggetto con un punteggio particolarmente basso, inferiore/uguale a 2.1.

8. Considerando il seguente grafico dei quantili, valutare se la distribuzione della variabile ETA può essere considerata normale e spiegare perché.
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SOLUZIONE: La variabile può essere considerata sostanzialmente normale perché il grafico dei quantili non si discosta dalla diagonale che va da in basso a sinistra a in alto a destra. 

9. Considerando la seguente tabella relativa alle statistiche descrittive di 4 variabili:
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a. Quale variabile ha media più elevata ? 

SOLUZIONE: E’ la variabile “Acuto”

b. Quale variabile ha minore dispersione ? 
SOLUZIONE: E’ la variabile “Allegro” perché presenta la deviazione standard più bassa.

c. Quale o quali variabili potrebbero presentare problemi di normalità e perché? 

SOLUZIONE: Da un punto di vista strettamente statistico tutte presentano problemi di normalità perché dividendo i valori di asimmetria e curtosi per il relativo errore standard si ottiene un valore sempre maggiore di |2| quindi statisticamente significativo almeno al livello =,05. Tuttavia, poiché il test di significatività è troppo potente, si possono considerare come variabili problematiche quelle che hanno curtosi o asimmetria maggiori/uguali a |1|. Per questa tabella, allora, le variabili problematiche sono “Affidabile” e “Autentico” perché entrambe presentano una curtosi inferiore a -1.

d. Cosa significa che il numero di casi validi “listwise” è 3139 ?

SOLUZIONE: Vuol dire che sono 3139 i soggetti che presentano valori validi (ovvero assenza di valori mancanti) in tutte e 4 le variabili nella tabella. 

10. Considerando la seguente tabella relativa alle statistiche descrittive di 5 variabili:
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a. Quale variabile ha media più bassa ? 

SOLUZIONE: E’ la variabile “IT2”

b. Quale variabile ha minore dispersione ? 
SOLUZIONE: E’ la variabile “IT1” perché presenta la deviazione standard più bassa.

c. Quale o quali variabili potrebbero presentare problemi di normalità e perché? 

SOLUZIONE: Da un punto di vista strettamente statistico tutte tranne IT5 presentano problemi di normalità perché dividendo i valori di asimmetria e curtosi per il relativo errore standard si ottiene un valore sempre maggiore di |2| in almeno una delle due statistiche. Tuttavia, poiché il test di significatività è troppo potente, si possono considerare come variabili problematiche quelle che hanno curtosi o asimmetria maggiori/uguali a |1|. Per questa tabella, allora, l’unica variabile veramente problematica è IT1 che presenta valori estremamente elevati sia per l’asimmetria sia per la curtosi.

